
FIORENTINA 2 

ASCOLI 1 
FIORENTINA: Landucci 6; Bosco 5,6, Carobbi 6, Dunga 6 6 (7 r 

Pln 61, Battistini 6.5, Hysen 5 5; Mattoi 6, Cucchi 6, Borgono-
vo 6, Baggio 6, Di Chiara 5,5 163' Penigli, (12' Pellicano, 15 
Pellegrini, 16 Pruzzol 

ASCOLI: Pazzagli 6; Destro 6.5, Gori 5 146' Bongiorm 5 51: 
Benetti 6, Fontolan 6.5, Arslanovic 5.5; Dell'Oglio 6, Canllo 6 
(80* Aloisil, Cvstkovic 5. Giovanne!!) 5 5, Agostini 5 5. (12 
Bocchino, 12 Rodia, 14 Fioravano) 

ARBITRO: Pngerio di Milano 6 5 
RETI: 6' Borgonovo, 18' Saggio, 73' Battistini (autoretel 
NOTE: Angoli 5 a 2 per l'Ascoli. Giornata di sole, temperatura 

estiva. Ammonizioni: 23' Dell'Oglio per proteste, 43 ' Fonto
lan, 66 ' Cvstkovic, 83' Perugi per gioco scorretto. Spettatori 
15.349 d! cui 10.549 abbonati per un incasso di 428 milioni. 

LECCE 1 
NAPOLI 0 
LECCE: Terraneo 7,5: Vanoli 7 (76' Garzya 6), Baroni 7,5; Enzo 

6,5, Righetti 6,5, Levante» 6,5, Monero 6,5, Barbas 7, Pascullt 
6,5, Benedetti 6,5, Vmcze 6154' Miggiano 6,5). (12 Negrotti, 
15 Lucen, 16 Conte). 

NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 6, Francini 6; Corradmi 6 (57' Filardi 
6), Alemao 6; Renica 5 (46' Giacchetta 5), Carannante 6, 
Cnppa 6, Careca 6, De Napoli 6, Fusi 6. (12 Di Fusco, 13 
Bigliardi, 15 Giziese). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6. 
RETE: 10' Baroni 
NOTE: Angoli 9 a 5 per il Napoli. Ammoniti Benedetti, Moriero, 

Renica, Francini. Espulso ali '80' Negrotti, portiere di riserva del 
Lecce, per proteste dalla panchina. 

ATALAIMTA 2 

VERONA 2 
ATALANTA: Piotti 4,5; Barcolla 5,5, Contratto 5, Fortunato 6 

(77' Prandelli sv), Vertova 6, Pasciulio 6,5; Stromberg 6,5, 
Prytz 6 ;5, Evair 7 167' Garlini sv), Nicolini 6,5, Bonacina 6. 
|12Ferron, 14 Esposito, 15 Compagno). 

VERONA: Cervone 6,5; Pioli 5,5, Volpecms 5,5; Berthold 6, 
Soldà 6, lachini 6 (75' Marangon sv); Camggia 6,5, Troglio 
6 , Galderisi 6,5 (85' Gaspenni sv), Bortolazzi 6,5, Pacione 
5. (12 Zuccher, 13 Fattori, 15 Bruni) 

ARBITRO: Paparesta di Bari 4 
RETI: 1 1 ' Evair, 20 ' Galderisi, 55 ' Pasciulio, 80 ' Bortolazzi. 
NOTE: angoli 7 a 4 per il Verona. Ammoniti Bortolazzi, Contrat

to e Troglio. Espulso al 60 ' Caniggia. Spettatori 22.500. 
Pomeriggio primaverile, terreno buono. 

FIORENTINA-ASCOU 

Brilla solo 
Baggio, 
la nuova stella 

La prima volta di Borgonovo 

6' Baggio allunga a Dunga. Finta del brasiliano e perfetto cross 
teso dalla destra al centro: Borgonovo va incontro al pallone e di 
lesta lo devia in rete. È il suo primo gol in maglia viola e dopo sei 
mesi e mezzo di astinenza. 
18' palio-gol per Baggio che la manda a sbattere sulla traversa. 
17' Cucchi serve Baggio che entra in area e non appena Puzzagli gli 
va incontro con un diagonale lo fulmina. 
22' Coelkovic al limite dell'area spara su Landucci II portiere devia 
verso la sua rete e Battistim con una spaccala salva sulla linea 
bianca. 
32' Giovannelli centra per la testa di Benetti che però manca il 
bersaglio da pochi mem. 
43' punizione per l'Ascoli: Landucci ha trattenuti troppo il pallone. 
Giovannelli appoggia a Cori che questa volta colpisce la traversa. 
73' calcio d'angolo di Giovannelli colpo di testa di Hysen, pallone 
a Dell'Oglìo. Gran bordata della mezzala con pallone che picchia 
sul piede di Battistinì e finisce in porta. DL.C. 

LORIS CIULLINI 

a PISTOIA. È Unito con i 
viola in affanno lo scontro tra 
Fiorentina e Ascoli. Una gara 
(nonostante i Ire sol realizza
ti, I due annullali e due palloni 
respinti dalla traversa) che è 
risultala abbastanza medio
cre, Per fortuna dei quindici
mila paganti ci sono stali quel 
selle lampi di gioco ad elet
trizzare l'Incontro, altrimenti 
lo spettacolo sarebbe rientra
to fra quelli da dimenticare. 
Anche II risultato ha rispettato 
il pronostico della vigilia: la 
Fiorentina, con Baltlstmi stop-
per e Borgonovo centravanti, 
nel giro di un quarto d'ora, 
con due perfetti fendenti par
titi dal piedi dei nuovi gemelli 
del gol, Borgonovo e Baggio, 
si è assicurata il risultato. An
che le reti annullate dall'arbi
tro Frigerio portano la firma 
delle due punte viola. Solo 
che gli uomini di Eriksson, for
se appagati dal risultato o a 
corto di carburante, con il 
passare dei minuti hanno de
nunciato un pauroso calo: gli 
addetti al governo del centro
campo (Dunga, Cucchi, Mat
tel, Di Chiara) sono arretrati di 
una ventina di metri e per la 
pattuglia di Castagner è stato 
un vero miracolo. 

Gli ascolani, che fino a quel 
momento non erano riusciti a 
connettere, hanno trovato fi
ducia nei propri mezzi e, anzi
ché pralicare un gioco di ri
messa, hanno preso in mano il 
pallino per lasciarlo solo al 
90'. Purtroppo l'Ascoli di que
sto momento, senza un attac
cante di peso come Casagran-
de, non vale molto. E ciò spie
ga pienamente gli errori com
messi prima da Cvetkovìc che, 
solo in area, ha sparato su 
Landucci in uscita, e poi da 

PROSSIMO TURNO 
( 2 3 / 1 0 / 6 8 - o r e 14,301 

ASCOLI-JUVENTUS 

CESENA-FIORENTINA 

Gori che ha mandato il pallo
ne a stamparsi sulla traversa 
quando sarebbe stato più faci
le accompagnarlo in porta 
con un tiro rasoterra. È certo 
che la compagine marchigia
na ha denunciato numerose 
lacune, ma anche quella to
scana è apparsa troppo incer
ta nelle fasi di gioco in cui vie
ne attaccata con maggior de
cisione. 

LECCE-NAPOLI Napoletani confusi e a corto di idee 
Renica diserta il secondo tempo: nuovo caso? 

Cercasi Maradona disperatamente 
Senza solista la banda stecca 
Careca sciupa una super-occasione 

3' angolo di Carannante, colpo di testa di Corradmi e Leuanto 
salva sulla linea di porta. 
10' azione di Barbas che porge a Pascullt li centravanti subisce un 
fallo da parte di Ferrara, ma l'arbitro concede il vantaggio così li 
tentativo sfuma 
14' punizione di Barbas e Giuliani vola per bloccare 
2V azione di De Napoli, con tiro debole che Terraneo para 
23' Alemao porge a De Napoli, da questi a Careca, il cui tiro va 
fuori 
43' Barbas lancia Vmcze- l'ungherese approfittando di un errore di 
Corradmi, conquista il pallone e tira, ma Giuliani neutralizza 
55' punizione di Barbas, parata da Giuliani 58' colpo di testa di 
Baroni (su punizione calciata da Barbas) e lo stopper colpisce in 
pieno la traversa 
61 ' Baroni tenta ancora la conclusióne a rete ma Giuliani non si fa 
sorprendere 
67' Pascullt lancia Barbas che indugia al momento del tiro e per
mette a Filardi di recuperare e mandare in calcio d'angolo 
84' Ferrara tenta il tiro «della disperazione»- ma è lontanissimo 
dalla porta di Terraneo e la sua conclusione risulta sballata. 

UL.P 

LUCA POLETTI 

WM LECCE 11 Napoli si pre
senta con il «giallo» della vigi
lia: Maradona è restato a casa, 
e la sua squadra soffre un Lec
ce dinamico ed alla ricerca 
dei primi punti in campionato. 
I pugliesi vìncono, esaltando 
la propria tifoseria ed al Napo
li non resta che tornare a casa 
amareggiato. Non è un Lecce 
difensivistico, come tiene a 
precisare Mazzone. Tant'è 

che riesce a segnare il gol-par
tita con il proprio stopper. Ba
roni, il quale in parte contrav
venendo alle disposizioni del 
tecnico (il quale gli aveva rac
comandato di stare piuttosto 
nella propria metà campo a 
guardia di Careca), si porta 
spesso in avanti. Segna un bel 
gol di testa, sfiora il raddoppio 
quando ancora di testa colpi
sce la traversa e cerca dì sor

prendere in un'altro paio di 
occasioni il portiere Giuliani. 

Segnato il gol it Lecce non 
si chiude, mettendo in cnsi un 
Napoli che sembra trasforma
to senza la guida del grande 
Maradona. Questa volta non 
c'è la sua mano a dare una 
spinta decisiva al pallone. Né 
Giacchetta - entrato al 46' -
riesce a dare una svolta nel 
senso del risultato, come ha 
fatto nella prima giornata di 
campionato 

Renica nell'intervallo chie
de al tecnico di restare negli 
spogliatoi, per cui Fusi viene 
spostato a libero Careca non 
trova lo spazio giusto per bat
tere il portiere leccese, quel 
Terraneo che nonostante i 
suoi 35 anni è sempre in gam
ba, ed Alemao riesce persino 
a scomparire dalla scena. 

Il Lecce da parte sua trova 
un Vanoli poderoso cursore 
(ma il riattizzarsi di un ma
lanno agli adduttori lo metterà 
fuori causa al 76'), mentre l'e
sordiente Vincze - a causa di 
una condizione fisica appros
simativa - riesce solo a fare 
numero. Mazzone lo sostitui
sce e Vincze pensa già alla 
partita che mercoledì gioche
rà con la propria nazionale 
contro l'Irlanda del Nord per 
le qualificazioni ai Mondiali. 

A centro campo i duelli più 
interessanti con Levanto-Ca-

Tannante, Barbas-Fusi, Bene-
detti-Cnppa e Enzo-Alemao, 
almeno nei pnmi 45 minuti 
Nella ripresa con l'ingresso di 
Giacchetta e con Mazzone 
che risponde mandando in 
campo un altro difensore 
(Miggiano), non si rompe so
stanzialmente l'equilibrio. 

Il Lecce ha comunque ca
parbiamente inseguito quella 
vittoria che riesce a far «me
dia» di un punto a partita, do
po la sconfitta di Verona. Se 
(orna il sorriso in casa giallo-
rossa, c'è sconcerto in quella 
napoletana. A parte il «caso» 
Maradona - del quale il presi
dente Ferlaino, ieri mattina 
nell'albergo President ha 
chiesto chiarimenti al Ds Mog
gi e al dirigente accompagna
tore Alongi - c'è questo ner
vosismo di Renica che non 
trova, apparentemente, giu
stificazioni. 

Il campionato è appena al
l'inizio, ma a Lecce il Napoli 
ha mostrato il volto peggiore, 
dopo la poco appariscente 
partita casalinga con l'Alalan-
ta. Per un Lecce che punta al
la salvezza, invece, i due punti 
di ieri sono oro colato. La pro
va offerta dalla sua formazio
ne sono il segno tangibile di 
una buona condizione, anche 
se l'allenatore Mazzone recla
ma a viva voce, nei confronti 
del presidente Jurlano, l'ac
quisto di altri rinforzi. 

Bianchi: 
«Il nostro 
libero 
era nervoso» 

tm LECCE. Bianchi si (a at
tendere oltre mezzora. Poi 
chiarisce subito che l'assenza 
di Maradona è stata una co
strizione per le condizioni fisi
che del giocatore. «Un fuori
classe come fui - spiega - per 
noi è molto importante, ma il 
Napoli dovrà imparare a fron
teggiare anche simili situazio
ni. Non può sempre appog
giarsi a Diego». 

«Il Napoli ha sbagliato mol
te occasioni da gol - aggiunge 
- questa è la verità. La squa
dra non ha fatto quello che è 
in grado di fare. Renica è usci
to perché me lo ha chiesto lui, 
non per mia scelta. Era troppo 
nervoso». 

«Avevamo gli uomini conta
ti - spiega Mazzone sull'altro 
fronte - ma abbiamo saputo 
supplire con il ritmo e l'ag
gressività». • L.P. 

Arbitro 
di calcio 
o di rugby? 
I H BERGAMO Ieri a Berga
mo Caniggia na scoperto la 
faccia brutta di questo calcio 
e dopo un'ora dalla fine della 
sua gara, mezz'ora prima de
gli altri, era più incredulo che 
arrabbiato: «Non ho mai subi
to tanti falli in una partita co
me oggi, così nqn si può gio
care. L'arbitro mandando fuo
ri me ha sbagliato. Così non si 
protegge il gioco, così non sì 
può giocare a calcio». Ed ha le 
sue ragioni. Contratto, che lo 
ha martirizzato, non ha bada
to a metodi pur di fermarlo. 
Sgambetti, trattenute, mani 
aggrappate alla maglia ed ai 
capelli. È vero che Gentile è 
stato fatto eroe in Spagna, ma 
Paparesta poteva davvero fare 
diversamente DGPi 

ATALANTA-VERONA Caniggia espulso è stato oggetto di aggressione 
sistematica: da vittima a colpevole 

Nervosamente gamba o pallone 
^ • • ^ DAI NOSTRI") INVIATO ™ 

Nicolini salva sulla linea 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

10' gran tiro al volo di Nicolini dal limite con spettacolare deviazio
ne di Cervone m corner 
IV TAtalanta in vantaggio. Calcio d'angolo, tira Bonacina, palla 
che sbuca tra una siepe di gambe. Cervone non riesce a fermare il 
tiro, sul rimpallo il più lesto è Evair che segna di piatto 
20' il Verona pareggia con Galderisi che batte con astuzia un calcio 
dì punizione dal limite. Piotti e Fortunato beffati sulla linea 
SS> l'Atalanta toma in vantaggio con un veloce rovesciamento di 
fronte nato da un appoggio di Prytz a Bonacina che di prima serve 
Evair Ottima invenzione del brasiliano che di piatto destro apre a 
Pasciulio. Verona sorpreso, il nerazzurro non sbaglia entrando in 
area 
60' Paparesta non vede un fallo su Camggia ma vede il gesto di 
protesta dell'argentino Lo ammonisce, il giocatore butta al cielo il 
pallone e viene espulso 
64' Nicolini rinvia ad un passo della linea di porta 
70' Piatti rimedia uscendo con i piedi su Pacione liberato da un 
difensore nerazzurro 
80* // Verona pareggia su punizione: Galderisi per Bortolazzi che 
sorprende Piotti da oltre 25 metri. 
SV punizione di Prytz deviata con affanno da Cervone. DGPi 

m» BERGAMO Nata in un 
clima di di coprifuoco, Ata-
lanta-Verona non ha goduto 
della stessa protezione sul 
terreno di gioco dove hanno 
a lungo dominato tensione e 
nervosismo. Una storia che 
riassume antiche acredini fra 
le due tifoserìe. 

L'Atalanta, con una punta 
di esasperazione, ha cercato 
di acciuffare ogni pallone e 
impedire al Verofìa di mette
re in piedi il suo gioco Erano 
falli, interventi ostruzionistici, 
proteste e scene madri sul
l'erba. Paparesta ha comin
ciato subito capendo il clima 
delia gara che poi è stata ca
ratterizzata da ripetuti e gravi 
errori e ulteriormente inaspri
ta da decisioni sballate. Visto
sissima quella che ha portato 

all'espulsione di Caniggia. 
L'argentino è stato oggetto di 
una sistematica opera di di
sturbo, con interventi fallosi a 
ripetizione: ma Paparesta ha 
pensato bene di mandare 
fuori proprio lui! 

Per liberarsi da questo abi
to ruvido la gara ha dovuto 
attendere che l'Atalanta an
dasse in vantaggio e il Verona 
pareggiasse. Alla tempesta 
seguiva una calma rotta solo 
dal nuovo gol atalantino. La 
squadra di casa aveva punta
to tutto sulla capacità di chiu
dere all'angolo ogni avversa
rio, temeva del Verona l'abili
tà nell'aprire il gioco a cen
trocampo per le tre punte, in 
particolare Caniggia. In que
sto senso il Verona non è esi

stito anche se per un lungo 
periodo ha tenuto in mano la 
gara, sia pure senza inai tro
vare il passo sicuro per vince
re. L'Atalanta si muoveva a fo
late, spinta da Prytz, Nicolini 
e Bonacina, coordinata da 
Stromberg. Poi c'era Evair, 
centravanti brasiliano dal fisi
co nord-europeo, non velo
cissimo con i piedi ma svelto 
con la testa. Ha intuito la re
spinta di Cervone lasciando 
di sasso Flotti e ha segnato il 
suo pnmo gol poi «donato» a) 
pubblico con gesto teatrale e 
nella ripresa ha imbeccato il 
compagno Pasciulio aprendo 
di pnma intenzione un azione 
che era al momento solo ra
pida Il Verona ha subito 
spesso ma con grande deter
minazione ha cercato il pa
reggio e questo è il suo meri
to più grande. 

2 . GIORNATA 

COMO-BOLOGNA 

VERONA-INTER 

MILAN-LAZIO 

NAPOLI-PESCARA 

PISA-SAMPDORIA 

ROMA-LECCE 

TORINO-ATALANTA 

CANNONIERI 
4 rati: VIRDIS (Milani (nella foto). 
3 re t i : SERENA (Interi e GALDERISI (Veronal. 
2 Rat i : DE AGOSTINI (Juventusl. 
1 rate:GIOVANNELLI (Ascoli); PASCIULLO ed EVAIR lAtalan-
ta l ' ZAVAROV LAUORUP a BUSO (Juventusl; ANCELOTTI, 
VAN BASTEN, DONADONI (Milani, DOMINI e CUTTONE (Ce
sena!; DESIDERI (Roma); GIACCHETTA (Napoli), LORENZO e 
MARR0NARO (Bologna); BONOMI, CEREZO, MANCINI, VIER-
CHOWOD e OOSSENA (Sampdorial; SKORO (Tonno), PA
SCIGLI a BARONI (Leccai; MANDORLINI, BREHME, DIAZ e 
MATTHAEUS (Interi; BERNAZZANI (Pisa); EDMAR (Pescara); 
BORGONOVO a BAGGIO (Fiorentina!; BORTOLAZZI (Veronal e 
GREGUCCI (Laiiol, 
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1CÙXCUCI& 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 10 del 23/10/88 

ASCOLI-JUVENTUS 
CESENA-FIORENTINA 
COMO-BOLOGNA 

VERONA-INTER 
MILAN-LAZIO 
NAPOLI-PESCARA 

PISA-SAMPDORIA 
ROMA-LECCE 
TORINO-ATALANTA 

COSENZA-REGGINA 
GENOA-AVELLINO 
VENEZIA M.-P. LIVORNO 
ISCHIA-PALERMO 

Flash di e ALCIO 

Virdis goleador 
ma per Vicini 
è un discorso 
chiuso 

In tribuna d'onore a Pesca
ra poco prima dell'inizio 
dell'incontro Azeglio Vici
ni, applaudito e sorridente. 
Mercoledì la Nazionale gio
cherà proprio a Pescara, 
con la Norvegia, in amiche-

^ _ l - l l . ^ — ^ m n ^ , vole e il cittì si vuole godere 
Pescara-Milan. E sicuro di 

assistere ad uno spettacolo piacevole: «11 Milan ed il Pesca
ra giocano un buon calcio e sono certo di non annoiarmi. 
Per ciò che riguarda la Nazionale sono felice di Iniziare la 
nuova stagione proprio a Pescara dove c'è un pubblico 
molto appassionato che ci seguirà con calore e tanto affet
to, e questo sarà sicuramente un aspetto fondamentale e 
di buon auspicio per un brillante esordio». Un occhio di 
riguardo per ì quattro giocatori del Milan convocati in 
Nazionale, Al termine della partita il mister si dichiara 
abbastanza soddisfatto della prova dei quattro, Baresi, Do-
nadoni, Ancelotti e Maldinl. La prima rete di Virdis e la 
buona prestazione dell'attaccante rossonero inevitabil
mente rinfocolano le solite polemiche ma Vicini taglia 
corto. «Ho già detto che per me è un discorso chiuso e non 
ho proprio nessuna intenzione dì tornarci sopra». Si Infila 
velocemente in macchina verso l'hotel Carlton dove in 
serata sono attesi gli altri convocati della Nazionale azzur
ra. Negli spogliatoi rossoneri Virdis risponde con un secco 
«no comment». Mentre una velata polemica traspare dalle 
parole di Galli: «Ho trent'anni, è vero, ma Tacconi ne ha 
uno più di me, non vedo perché non dovrei sperare ancora 
nella maglia della Nazionale». Nella foto: Berti, uno dei 
nuovi giocatori convocati da Vicini. 

Berlusconi 
si vede 
il Milan 
alla Rai 

Oltre al Milan ha giocato in 
trasferta anche «Sua Emit
tenza», Il presidente del Mi
lan non aveva potuto, per 
motivi di lavoro, seguire la 
sua squadra a Pescara. Ha 
accettato invece l'invito 

^ m f ^ ^ ^ H M H ^ W d e l l a concorrente Rai di se^ 
guire la partita negli studi di 

Milano, in bassa frequenza. «Non ho resistito alla tentazio
ne - ha detto Silvio Berlusconi al microfoni di "Tutto il 
calcio minuto per minuto". Ho lasciato il lavoro a metà e 
ho seguitola partita in Rai. Ho visto un Milan in tono mino* 
re, ma se questi sono i risultati, possiamo ben speiare per 
quando la squadra si esibirà ai massimi livelli)*. E ta prima 
volta che il presidente del gruppo Fininvest si recava negli 
studi Rai. «Non mi sono sentito nella tana del lupo» ha 
commentato. 

Lacrimogeni 
a Lecce 
E a Bergamo 
ultra «schedati» 

Lancio di lacrimogeni al 
termine di Lecce-Napoli. 
Gli agenti di polita sono 
dovuti intervenire per di
sperdere un gruppo di faci
norosi che dopo aver ac
cerchiato alcuni pullman di 
tifosi napoletani stavano 
per lanciare sassi e botti

glie. 1 tifosi sono poi potuti partire tranquillamente, scortati 
dalle volanti. A Bergamo, invece, i «supporterà veronesi 
sono stati trattenuti sull'autostrada fino a mezz'ora prima 
dell'Inizio della partita. Sono stati controllati tutti ì docu
menti e poi, allo stadio, sono stati sistemati in un settore 
isolato e controllatissimo. 

Ci vuole 
un elicottero 

Kr salvare 
rbitro 

C'è voluto l'elicottero della 
polizia per salvarlo dai tifosi 
inferociti. L'arbitro Giusep
pe Morgillo, di Bari, duran
te la partita del campionato 
interregionale siciliano, fra 
Baghena e Acireale, men-

mmmm^m^^m^mmm^^ Ire le squadre erano sullo 
0-0, a cinque minuti dalla 

fine, ha assegnato un calcio di ngore alla squadra ospite, 
che ha consentito all'Acireale di vincere l'incontro. Al 
termine della partita i tifosi del Baghena hanno circondato 
le uscite dello stadio, in attesa che l'arbitro uscisse. Soltan
to l'intervento della Questura ha impedito che la situazione 
precipitasse. Imbarcato sull'elicottero, l'arbitro è stato tra
sportato a Punta Raisi da dove ha proseguito fino a Roma. 

I a v i n t o l i » ^ sempre emergenza per la 
Ld v i v r e m o violenza negli stadi Questa 
nefl l i S t a d i s c r a "" processo del lune
di D M . M r c A d'1> s a r à dedicato alle pro-
ai «rrOCCSSO poste e alle iniziative che si 
Hol InnoHìu devono attuare per limitare 

uei luneui» g, massimo gn epiS O d ì d i 
, B ^ H H ^ 1 ^ violenza che si verificano in 

tutti gli stadi italiani Sicu
rezza, agibilità, ma anche il ruolo delle società sportive 
che spesso «coprono» i gruppi di facinorosi. E in gioco il 
futuro del calcio e la sicurezza degli spettatori. Stasera alla 
trasmissione prenderanno parte anche Antonio Gava, mi
nistro degli Interni e il presidente della Federcalcio, Anto
nio Matarrese. 

L'Olimpico 
dimezzato 
supera 
Pesame 

Posti in piedi per ('«esor
dio» dello stadio Olimpico 
in versione «Mundial». La 
lunga giornata della «pn
ma» è cominciata alle 10. 
con l'ultimo sopralluogo 
compiuto da funzionari del-

^ — ^ ^ ^ ^ la Prefettura, dai tecnici e 
dalle forze dell'ordine. Alle 

12,30 sono stati aperti ì cancelli ed è cominciato l'afflusso 
dei tifosi, che già affollavano il piazzate antistante Molta 
cunosità soprattutto per la nuova curva Nord, costruita in 
tempo di record. Gremita in ogni ordine di posti, la curva 
è stata sottoposta a una particolare sorveglianza, ma ì tifosi 
sono stati più che soddisfatti. Dopo la «cura» è più alta ma 
molto più vicina al campo, E la visibilità è notevolmente 
migliorata nspetto agli anni scorsi L'«odiata» Sud, invece, 
è ancora a terra. Un silenzio innaturale, da «Day after», ha 
accompagnato tutte le azioni che si svolgevano da quella 
parte. Il deflusso non ha creato particolari problemi. 

MAURIZIO FORTUNA 

14 l'Unità 
Lunedì 
17 ottobre 1S 


